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nel Mondo 
; Il mediatore americano e lord Owen sono a Belgrado per convincere 

i serbi bosniaci a rinunciare all'idea di uno Stato.indipendente l 
; : ; : :; ; «Altrimenti àll'Onù non resterà che l'intervento militare» - : ; 

Bush evoca l'allargamento del conflitto; Mitterrand rimane prudente 

Varice da Milosevic per l'ultima mano 
La «Kennedy» verso l'Adriatico, allertati i marines britannici 

9IU 

Ultimi frenetici'giri di consultazioni, prima di ripren
dere la trattativa a Ginevra. Vance e Owen incontre
ranno il presidente serbo Milosevic, con l'obiettivo 
di spingere i serbo-bosniaci ad accettare il piano di 
pace o a venire allo scoperto. «Se si ostinano a chie
dere uno Stato indipendente non potremo più op
porci ad un intervento armato». In Adriatico la por
taerei Usa «Kennedy». Allertati i marines britannici. 

M Con le lancette dell'oro
logio, ha ripreso a camminare 
il conto alla rovescia. Tempo 
fino a domenica perché i ser
bo-bosniaci dicano se sono di
sposti ad accettare o meno il 
piano di pace proposto dai 
due «presidenti della Confe
renza intemazionale per l'ex ' 
Jugoslavia. E senza interpreta- , 
ziom riduttive su un punto che • 
Cyrus Vance e David Owen 
giudicano imprescindibile:; 
non si tratterà - hanno avverti- , 
to - su limitazioni della sovra- ' 
mtà del futuro stato bosniaco, • 
il leader sefbo Karadzic non 
potrà usare la proposta di pace 
come trampolino verso l'indi- : 
pendenza del territorio con
trollato dalle sue milizie. Sca- : 
duto il - termine,. l'ennesima • 
proroga concessa dalla diplo
mazia Intemazionale - per al
tro assai imbarazzata dalle de
cisioni che potrebbe essere co
stretta a prendere - «i copresi-
dcnti non potranno far altro 
che redigere un rapporto al 
Consiglio di sicurezza indican
do quale delle tre parti e re
sponsabile ' dell'insuccesso». ' 
Cd a quel punto, né Vance né 
Owen, potranno più' opporsi ' 

all'uso della (orza. •;»•*' 
La trattativa, impantanata a 

Ginevra, tupripreso ^marciare 
su altri canali. Vance è già arri
vato a Belgrado, dove ogglsarà 
raggiuntò da Owen e dal presi- : 
dente di turno della Cee, il da
nese Uffe Elleman-Jensen. In- • 
contreranno il presidente ser- ; 
bo Milosevic e, nuovamente, il 
presidente serbo-montenegri
no Cosic, nell'intento di spin
gere Karadzic - che sarà pure 
presente a Belgrado - a rinun
ciare all'idea di uno stato ser
bo •-...:• ,. ••-. ':•; 

Trattativa impervia, e non 
solo per l'ostinazione con cui il 
leader serbo bosniaco, forte 
della sua posizione vincente: 
sul piano militare, chiede uno 
stato confederale diviso in 
cantoni a base etnica. Uscito 
vittonoso dalle urne il 20 di-
cembre scorso, il nazionalista 

Milosevic difficilmente sarà di
sponibile al molo di mediato
re, tanto più che il suo più sicu
ro alleato all'interno e il partito 
ultranazionalista di SesclJ, che 

; alle elezioni ha letteralmente 
• raddoppiato i suoi voti, pas
sando dal 10 al 20 percento. ,..' 

. . Varice, Owen e Jensen in se-
'.: rata faranno sosta anche a Za-
• gabria, per incontrare il presi-: 

' dente Tudjman. I croati, in : 
realtà, sono isoli ad aversotto-

: scritto, il piano di pace - i mu
sulmani hanno posto delle ri-

/ serve sulla divisione della Bo-
•' snia in 10 province, che riten
gono troppo definite ' etnica
mente - , ma Tudjman ha pre
stato ' più ' che • un orecchio 

; attento all'idea serba' di uno 
stato confederale, presuppo
sto di uno smembramento del
la Bosnia. «;;'••.- •->-,•,.• .-.•• 

Un rapido giro di consulta-
- zionl, quindi, prima di ritrovar

si a Ginevra per stabilire se la 
. trattativa può proseguire o me-
: no. E prima di dare un nome a 

chi ostacola il negoziato. Se le 
resistenze dovessero essere 
soltanto serbe, allora la parola 
passerebbe al Consiglio di si 

-curezza delle Nazioni Unite: 
Martedì è già in calendario a 
New York una riunione di cin-
q uè del dieci membri del Con-

- s igi lo- Stati UniuVGran Breta
gna; Francia, Russia e Spagna: 
- per discutere di un progetto 
di risoluzione sulle misure ini-

> litari necessarie per garantire 
la zona di interdizione aerea 

•sulla Bosnia. Il testo dovrebbe 
poi essere sottoposto al Consi-

• glio di sicurezza ed alcune de- . 
• legazioni ritengono che sareb- : 
• be possibile arrivare ad una ri- ' 

soluzione anche prima della . 
conclusione dei negoziati di 

• Ginevra, come mezzo di pres-,' 
i sione da far pesare sul'tavolo , 
• della trattativa. • ; , . . ' .:' 
'•• La portaerei americana ;. 
": Kennedy - con 5700 uomini a J; 
' bordo e 80 caccia - ha intanto ' 
. già lasciato il porto di Marsl- : 
': glia, dove era all'ancora' da ; 

due settimane, e si sta dingcn-

Pollaotti 
e miliziani 
bosniaci 
si riscaldano 
a Sarajevo 
assediata 
dal gelo 
e, sotto, 
soldati serbi 
caricano 
un mortelo 

Saddam muove 
i missili 
Il Pentagono 
lo diffida 

«••WASHINGTON. Gli Stati 
Uniti sono preoccupati dal di-
sioi.dmcr.to di missili anti-ae-
rei iracheni nella zona di inter-
dizione-al volo a sud del tren
taduesimo parallelo e la Casa 
Bianca - ha detto il portavoce 
Marlin Fitzwaler - sta studian
do le varie opzioni» di rispo
sta. «Stiamo seguendo la situa
zione del missili. Siamo molto 
preoccupati. Stiamo considc-
lando le nostre opzioni» , ha 

detto Rtzwater al seguito del presidente Bush nel corso di una vi
sita all'Accademia militare di West Point. '.w:.>,-. -r .. n , ' 

' Il dipartimento delia Difesa ha confermato 1 movimenti dei 
missili: il portavoce del Pentagono Bob Hall ha messo in guardia 
l'Irak dal puntare i suoi radar contro gli acrei americani che pat
tugliano làzooa. Una.lale mossa - ha.detto il portavoce • non.sorà 
«tollerata». Lo spostamento dei missili terra-aria nei pressi del 32° 
parallelo era stata diffusa ieri dal telegiornale della CBS e ripresa 
da!"Ato'yo*T/me& Clraiido'.funztoriari Usa uranommalo. il 
quotidiano affermava che gli Stati Uniti temono una rappresaglia 
di Saddam Hussein per l'aereo iracheno abbattuto il 27 dicembre 
scorso dopo uno sconfinamento nella zona interdetta. 

do verso l'Adriatico, con Tordi- • 
ne di prendere posizione nel- ;: 
l'eventualità che l'Onu decida •'» 
per l'uso della forza. Sono stati ";. 
anche allertati I Royal marines < 
t *J clLotkri che prendevano • 
parte alle esercitazioni invcr- ' 
nati nella Norvegia settennio-
naie. E sembra, ma la notizia •}, 
non è stata confermata, che ', 
l'ordine di tenersi pronti ad 
una missione in Jugoslavia ri- : 
guardi anche un battaglione 

britannico dotalo di una batte
ria di 8 obici, parte integrante 
della forza mobile della Nato, 
•Ace». • •-•••-...; '., --• , > 

Mentre Owen, dai microfoni 
della Bbc, avverte della neces
sità di concentrarsi su questio
ni di fondo, come la tregua e 
l'accordo politico in Bosnia 
anziché su aspetti secondari 
come il divieto di sorvolo, Bush 
ha mostrato ieri un atteggia
mento decisamente più cauto 

sull'ipotesi di un intervento ar
mato. Parlando all'accademia . 
militare di West Point, il presi- .. 
dente americano ha detto di '.. 
non aver ancora preso decisio
ni definitive, non avendo chia- , 
rito se «un uso limitato della 
forza da parte degli Stati Uniti e * 
dei loro tradizionali alleati ed ' 
amici avrebbe l'effetto deslde- ' 
rato, data la natura e la com- ; 
plessità della crisi balcanica». > 
«La nostra valutazione della si

tuazione nell'ex Jugoslavia -
ha aggiunto Bush - può cam
biare se mutano le condizioni. , 
La posta in gioco potrebbe 
crescere. Il conflitto potrebbe ' 
rischiare un'espansione.'Stia
mo esaminando le nostre op- > 
zioni». --.• *•*-••''• -•••' •-••• • 

Tiepido anche ; Mitterrand, 
che ieri ha denunciato- la ' 
•campagna bellicista» sulla Ju- -
goslavia, ' sottolinenando di ; 
non essere disposto a versare 

sangue francese se non agen
do in nome delle Nazioni Uni
te. Cautela anche da parte del
la Lega araba, che ieri è sem
brata prendere le distanze dai ' 
paesi che all'interno dell'Orga
nizzazione per la Conferenza 
islamica premono per un inter-
vento in favore dei musulmani 
bosniaci. L'Oci comunque si 

, riunirà lunedi a Dakar, pronta 
ad alzare la voce sul tergiversa
re dell'Occidente. 

Finanziò Giscard d'Estaing 
Inchiesta giudiziaria 
sulla morte in carcere 
di de La Foumière 
•JB PARICI. Era stalo il grande 
argentar, il finanziatore delle 
campagne presidenziali di Gi
scard d'Estaing nel 7 4 e 
nell'81. Prima ancora era stato 
brillante agente di cambio del 
tout Paris, gestore di grandi for
tune, poi assessore di Jacques 
Chirac al comune di Parigi, te
soriere del partito repubblica
no, anche estensore di libri 
agiografici su Giscard. Xavier 
de La Foumière, dopo una vita 
di successi politici e finanziari, 
ò morto a 65 anni nella prigio
ne di Fresnes, presso la capita
le Vi si trovava da qualche set
timana, accusato di frode, truf
fa e falsi ripetuti. L'autopsia ha 
accertato un'embolia polmo
nare con conseguente arresto 
cardiaco, ma l'apertura di 
un'Inchiesta giudiziaria al fine 
di 'ricercare le cause della 
morte» ha gettato,un velo dì 
mistero sulla fine dell'ex agen
te di cambio. Si sa comunque 
che l'uomo stava male da 
qualche giorno, e che si trova
va ricoverato nel servizio medi
co del penitenziario dove nu
merosi esami cardiologici e 
pneumologlcl avevano rivelato 
la precarietà del suo stato di 
salute. «Sono troppo vecchio 
per andare in prigione», aveva 
detto La Foumière, quasi pre
sentendo il peggio, il; giorno 
della sua incarcerazione. 

Lo scandalo che l'aveva por
tato in manette era dei più 
classici: un bel giorno dell'e
state del '91 la sua società di 
Borsa dichiarò fallimento, e si 
scopri allora un buco di 150 
milioni di franchi. Soldi dei 
clienti di La Foumière, soldi 
mal gestiti e presi nel vortice di 
prestiti e interessi: «Prendevo a 

destra per pagare gli interessi a 
sinistra», confessò l'agente di 

' < cambio. Ma aggiunse qualcosa 
che destò l'attenzione dei gior-

v nati e dell'opinione pubblica: 
.. «1 miei guai - raccontò - co-
v, minciarono nell'81, quando 
• ' non mi restituirono cinque mi-

: ' Moni di franchi che avevo spe-
:• so per la campagna prcsiden-
'•-. ziale di Giscard». Trattandosi 
':' di fondi neri, non gli era stato 
-possibile rivalersi' In nessun 
'. modo. Li aveva raccolti in mo-
- do del tutto illegale: se li era 
. fatti prestare promettendo un 
.' rimborso con-interessi fino al 
V18 percento. L'ex presidente, 
• chiamato in causa, aveva mo-
• strato il massimo disprezzo: 
'.' «Con La Foumière non no avu-
;'.' to alcuna relazione finanziaria, 
/:: e non l'ho praticamente rivisto 

dal 1974». Ma all'epoca del 
crack, l'agente di cambio era 

.•' ancora al fianco di Chlrac e 
•'godeva di alte amicizie politi-
'•• che, che si squagliarono come 
; neve al sole non appena deci-
, se di raccontare le sue traver-
: sle agli inquirenti. Rimasto so-

•>• lo, per Xavier de La Foumière 
•r si sono aperte le porte della 
. galera. I suoi avvocati avevano 
ì. presentato nei giorni scorsi 
• una richiesta di scarcerazione 
• per motivi di salute, ma il giù-. 
• dice istruttore non aveva anco-
- ra preso una decisione. L'in-
' chiesta giudiziaria si spiega an-
. che con l'esigenza di valutare 

se l'istituzione carceraria ha 
, agito con scrupolo e tempesti-
" vita. A questo fine, come primo 

. ' passo, si sentirà l'avviso di un 
. cardiologo esperto a livello di 

; tribunale, il quale potrà awalo-
i••' rare o meno i risultati della pri

ma autopsia. • OC.M. 

Hun Sen lamenta la debolezza dei caschi blu 
e i khmer rossi intensificano le ostilità 

L'Onu tira due fuochi in Cambogia 
Hun Sen chiede alle Nazioni unite di estendere il 
mandato dei caschi blu in Cambogia, autorizzando
li a penetrare con la forza nelle aree controllate dai 
khmer rossi, per consentire che vi si svolgano le ele
zioni previste per maggio. Il Consiglio nazionale su
premo che riunisce tutte le fazioni cambogiane è or
mai una finzione. Ranaridh attenuta le crìtiche mos
se dal padre Sihanouk alla forza di pace Onu. 

OABRIU. BBRTINETTO 

M La rottura in seno al Con
siglio nazionale supremo della 
Cambogia è totale ed appa- -
rentemente insanabile. L'han- " 
no provocata i khmer rossi, ri-
liutandosi di disarmare le prò-
prie milizie, e annunciando 
che non parteciperanno alle 
elezioni legislative organizzate " 
dall'Onu per il mese di maggio • 
e ne impediranno anzi lo svol-
gimento nelle aree sotto il loro ,' 
controllo. L'ha definitivamente , 
sancita ieri Hun Sen, primo mi- > 
nistro del governo di Phnom ~ 
Penh (che i khmer rossi non ri- ; 
conoscono), chiedendo alle , 
Nazioni unite di estendere il ' 
mandato dell'Untac, la forza di ; 
pace Onu. Hun Sen auspica.; 
che una nuova risoluzione del '• 
Palazzo di vetro autorizzi i ca- • 
seni blu a penetrare con la for- *-
za nelle zone controllate dal 
khmer rossi per consentirvi lo ! : 
svolgimento delle elezioni. • 
' Il Consiglio nazionale supre-
mo é stato una scommessa più -
che un organismo funzionan- • 
te. La conferenza di pace di 
Parigi previde che fosse questo 
organismo a gestire con la col
laborazione dell'Onu la fase di 

transizione sino allo svolgi
mento di libere elezioni. Nel 
Consiglio erano chiamate a fa
re parte tutte e quattro le fazio
ni protagoniste della guerra ci
vile cambogiana. E cioè da un 
lato il gruppo di Hun Sen, che i 
vietnamiti misero al potere nel 
1979 dopo avere cacciato da 
Phnom Penh i khmer rossi del 
famigerato Poi Pot Dall'altro i 
tre gruppi dell'eterogenea coa
lizione avversaria: i khmer ros
si, i khmer blu file-occidentali 
di Son Sann, ed i seguaci del 
principe Sihanouk, „ ,„.•; , . . 

La collaborazione era pres
soché impossibile, ed il mira
colo non è avvenuto. Già l'e
sordio fu disastroso. Il rappre
sentante • dei . khmer rossi, . 
Khieu Samphan. rischiò il lin
ciaggio quando il 27 novembre -
1991 rimise piede a Phnom Pe- ,• 
nh dopo dodici anni di forzata/, 
assenza, per partecipare alla : 
prima riunione del Consiglio. 
La folla assaltò l'edificio in cui • ' 
Khieu Samphan si trovava, de- ' 
cisa a fargli pagare il conto del
le sofferenze inflitte dai khmer ; 

rossi alla popolazione cambo- . 
giana nei tre anni della loro 

Il premier cambogiano Hun Sen 

sanguinaria dittatura. 
. Per qualche mese l'Untac. 

sotto la guida del giapponese 
Yasushi Akashi, ha tentato di 
convincere le fazioni a supera
re le reciproche diffidenze ed a 
cooperare nello sfotzo di co
struire assieme un sistema po
litico democratico. Ma Khieu 
Samphan, e dietro le quinte 
Poi Fot, hanno posto condizio
ni che Hun Sen non poteva ac
cettare, > cioè il preventivo 
smantellamento delle strutture 
amministrative esistenti. Da 

farte loro sia Hun Sen che 
ihanouk Insistevano per il di-

: sarmo di tutti gli eserciti, ed i 
. khmer rossi hanno sempre fi-
fiutato di deporre le armi, ben 

; sapendo che il segreto della 
loro forza sta principalmente 

, nella ferrea : organizzazione 
-militare. ",. 

Si è arrivati cosi ad uno stal-
- lo che rischia di degenerare in 
: conflitto aperto. Esistono oggi 
: due Cambogie: quella dove in 

maggio i cittadini andranno a 
votare potendo scegliere in so

stanza tra il partito di Hun Sen 
ed i sihanoukisti (Son Sann 
sembra tagliato fuori), e quella 
governata di fatto dai khmer 
rossi. ••. 

Quest'ultima è costituita da 
una serie di enclaves, a nord e 
ad ovest della capitale, verso il 

' confine con la Thailandia. £ li 
che si susseguono da alcune 
settimane gli atti ostili nei con
fronti dei caschi blu dell'Un
tac. Occupano, i khmer rossi, 
un decimo o poco più del terri
torio cambogiano, ma si tratta 
di roccaforti pressoché inespu
gnabili, nel cuore della jungla, 
e da 11 i seguaci di Poi Pot con
iano di resistere ad oltranza. 
Dalla loro hanno anche l'inte
ressata connivenza dei com
mercianti thailandesi, che sfi
dando l'embargo dell'Onu en
trato in vigore 11 primo gen
naio, continuano e probabil
mente continueranno ad ac
quistare legname . e pietre 
preziose dai khmer rossi, e a ri
fornirli di carburante. Anche 
perché Bangkok sembra appli
care le sanzioni in modo blan
do. "--. ' -i,-.,:-":-. ~-r- •••-.'. 

Intanto il principe Ranaridh 
ha attenuato il senso delie criti
che pronunciate lunedi dal pa
dre Sihanouk all'indirizzo del
l'Untac. «È solo una mini-guer
ra, molto pacifica. SI. interrom
piamo i rapporti con l'Untac in 
quanto organizzazione, però il 
nostro numero due continuerà 
a lavorare con loro». Insomma, 
tutto ciò assomiglia a una bou
tade per richiamare l'attenzio
ne su alcuni recenti attacchi 
armati contro sedi dei siha
noukisti. 

Lavato e centrifugato con tanto di detersivo per biancheria: 
è successo ad un ignaro gatto domestico finito, non si sa co
me, in lavatrice assieme ai panni 11 lavaggio non gli è anda
to poi cosi male visto che e sopravvissuto ai milleduecento 
gin di centrifuga uscendo dalla lavatrice un po' malconcio e . 
malfermo sulle gambe ma pulitissimo e profumato. Il latto e 
successo a Abinngdon, Oxfordshirc. in Gran Bretragna a ca
sa della famiglia Bishop. Terminato il programma di lavag
gio la signora Carol Bishop ha cominciato ad estrane la * 
biancheria rimanendo di sasso quando vi ha trovato anche 
Priskin, il bianco gatto di casa di un anno e mezzo. 

Shevardnadze 
chiede all'Orni 
di intervenire 
in Abkhazia • 

Israele, ministro 
della Giustizia: 
«Illegali le 415 
deportazioni» 

In una lettera inviata al se
gretario generale dell'Onu, il ; 
E residente della Georgia, ;' 

duard Shevardnadze, ritor-, 
na a denunciare «l'entrata il- ': 
legale nel territorio giorgia- ; 
no di cittadini stranien che si ,: 

— — ^ « « . « ^ • _ ^ _ _ _ battono per conio di unità ;• 
militari abkhaze contro la -

Georgia». L'ex ministro degli Esteri sostiene che queste forze 
hanno, di fatto, invalidato l'accordo siglato lo scorso 3 set
tembre tra Georgia e Russia che prevedeva una soluzione 
pacifica del conflitto abkhazo. Shevardnadze ha chiesto che 
la questione venga discussa dal Consiglio di Sicurezza al fi- ' 
ne di adottare una risoluzione per l'invio di caschi blu. - ,;•, . 

Il ' ministro della ' Giustizia 
israeliano David Libai ha ri
velato di essersi opposto al
l'espulsione di 4 i5 palesti
nesi dei Tenitori occupati 

. del 17 dicembre scorso, e ha : 
messo in dubbio la legalità 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ , del provvedimento preso dal • 
' governo israeliano Libai Io • 

ha detto per la prima volta ieri sera in un' intervista alla tele- "i 
visione israeliana. Secondo la versione ufficiale del governo *;' 
del primo ministro Yitzhak Rabin la decisione è stata presa •: 
all' unanimità. Il ministro - ur. laburista considerato una co- . 
lomba - ha anche messo in dubbio la legalità delle espulsio-
ni sommarie dei palestinesi - accusati di appartenere all'or-

fanizzazione integralista musulmana «Hamas»- ai quali non 
stato concesso u diritto di essere prima ascoltati da un tri- 1 

bunalc. libai ha ricordato che il diritto intemazionale e la ' 
convenzione di Ginevra proibiscono l'espulsione di persone 
residenti in territori occupati. Ma ha ricordato anche che la . 
Corte suprema israeliana altre volte ha dato il suo assenso a 
provvedimenti di espulsione in virtù delle leggi di emergen- •' 
za del 1945 durante il mandato britannnico in. Palestina. ' 
«Queste leggi - ha detto - autorizzano l'espulsione ma allo > 
stesso tempo stabiliscono che ciascuna persona colpita da .. 
provvedimento di espulsione ha il diritto di essere ascoltato ,: 
da un tribunale». -.;.„.*•. •-.*:•••-•.,•• .-...-"r- z^,. *• . . . . . . ;-,. ' 

Due sorelle siamesi sono 
morte sabato scorso a Long 
Island, vicino a New York, >< 
dopo aver vissuto unite alla • 
testa per un tempo-record: r 
43anni.VvonneeYvetteMc-.' 
Carther avevano cervelli se
parati ma un unico sistema : 
circolatorio. Da piccole era- ì 

no state ingaggiate per due anni da un circo che le aveva ; 

Rorlate in giro per 1 America esibendole come «attrazioni». -
egli anni settanta avevano compiuto numerose tournée -

con complessi musicali religiosi. Uh amico di famiglia, il re- \ 
vercndo John Shepherd, ha detto che Yvonne e Yvette sono ; 
in apparenza morte per cause naturali ma non ha fornito 
particolari. , . . .... :,^.-J-, :;/-;v;>y*""'""";tsVi-

Uno spirito d'iniziativa reso 
audace dalla transizione al
l'economia di mercato è co- ' 
stato l'arresto ad un giovane 
di Ekaterinburg, città natale . 
del presidente Eltsin. L'uo- ' 
mo.lacui identità non è sta- : 

^ _ ta resa nota, aveva appron
tato del caos seguito al croi- -

lo dell'Urss per vendere decorazioni civili e mAilaii oltre a » 
medaglie e premi. Piatto forte erano i circa 70 pezzi del pre- '-, 
ziosissimo Ordine di Lenin quotalo 70.000 rubli, circa • 
250.0001ire. , . . . -,..-.,...•„•,-:..• ••>.".,;--^w-. 

Usa, morte 
a 43 anni 
sorelle siamesi 
unite per la testa 

Intraprendente 
russo vendeva 
l'Ordine di Lenin 
per 250.000 lire 

Germania: 
estremisti di 
destra messi in 
tuga dai profughi 

Un nuovo assalto ad un . 
ostello per stranieri in Bavie
ra è fortunatamente finito 
bene senza alcun ferito. Sei 
giovani di estrema destra i 
erano già entrati nell'ostello 
ma sono stati messi in fuga 

^mmm^m^^^mm^^^m^— dalla reazione dei profughi, 
' in maggioranza jugoslavi e 

curdi, che li hanno affrontati armati di bastoni 

VIRGINIA LORI 

Prezzi controllati a Mosca 
Decreta del;nuovo premier 
«per fermare Tinflazione» 
Altre bordate su Gaidar 
I H MOSCA. Pane, latte e vod
ka tornano in Russia a prezzi 
controllati. A un anno esatto 
dalla liberalizzazione voluta , 
dal primo governo di Boris EH- . 
sin, il nuovo premier fa. come 
aveva promesso, una decisa 
marcia in dietro. Sarà il gover- ' 
no a decidere quanto coste- r 

ranno ai consumatori i prodot- : 
ti di prima necessità e alcune ' 
materie.prime. Viktor Cerno-; 
myrdin, nell'atto di firmare il ', 
suo primo decreto economico, -; 

non ha risparmiato al suo pre- : 
decessore, il radicale Gaidar, -
alcune pesanti bordate. Ana- '* 
lizzando di fronte a un centi- ' 
naio di manager riuniti a Mo-
sca la situazione economica -
ha affermato che «i risultati del .' 
primo anno di riforme non ci." 
permettono alcuna euforia. :' 
L'improvvisazione - ha detto - . 
deve lasciare il passo alla ra-
gione e al buon senso». E le ci
fre sembrano dargli ragione.? 
Secondo dati-fomiti dalla' 
agenzia Interfax nel 1992 il : 

prodotto nazionale lordo in ; 
Russia è sceso del 20 percento . 
e l'andamento si mostra egua- • -
le in tutti i principali settori del- " 
l'economia. La produzione di ' 
petolio è passala dai 462 milio-, 
ni di tonnellate nel 1991 ai 394 ' 
del 92. quella del gas da 643 
miiardi di metri cubi a 639. 

Secondo il nuovo piemier 
russo la Russia non è ancora . 
uscita dal tunnel: «L'economia " 
non è ancora fuori pericolo, J 
l'aumento dei prezzi è stato : 

accompagnato da una tenden- . 
za alla riduzione della produt
tività e degli investimene da 

una caduta del livello di vita 
della popolazione». 

La decisione di Cemomyr-
. din di bloccare i prezzi mira a 
. combattere l'inflazione e non, 

ha precisato il capo del gover- • 
: no russo, a fermate le riforme, 

di cui si dichiara un convinto 
sostenitore. Nel gennaio del 

• 1992, dopo il decreto di libera- : 

; lizzazione. i prezzi salirono si- : 

; no a 347 volte. Poi l'inflazione 
: si è «stabilizzata», intomo alla 
metà dell'anno, a un tasso 
mensile del 10 percento. Una 

. nuova impennata inflazionisti-. 
ca si è prodotta negli ultimi • 

- mesi, quando il parlamento : 
costrinse il governo a dar<: • 
nuovi credili alle imprese. 11 • 
nuovo gabinetto russo, soste
nuto dalla Unione Civica di Ar-
kadyj Volskii, sottolinea l'in
tento di combattere il mecca
nismo perverso per cui le im
prese monopolistiche, piutto
sto che abbassare i prezzi, ta
gliano la produzione. • Qui, 
secondo la compagine gover
nativa formatasi dopo la vio
lentissima battaglia al Con
gresso dei deputati di dicem- . 
bre, sta il principale fallimento 
della politica economica di . 
Gaidar «La • liberalizzazione 

: dei prezzi -sostiene Cemomyr-
din - non è riuscita a creare 
condizioni di concorrenziali
tà». Per Vladimir Safonov, vice
presidente della commissione ' 
prezzi. « le misure prese hanno 

. il fine di evitare una nuova im
pennata inflazionistica perché ; 
ormai molti beni sono diventa
li semplicemente inaccessibili : 
per la maggior parte delle per-. ' 
sone». •' -v •.;: . -; 
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